Incontri molto speciali

Nella terra dei vini, tra le verdi colline e i campi di girasole sorge il borgo di Badia a Ruoti, meta del nostro campo, che conta 288 simpatici vecchietti entusiasti di essere a contatto con 60 giovani di belle speranze.

È qui che abbiamo toccato con mano realtà di cui abbiamo sempre sentito parlare, ma forse non ci siamo mai accorti che esistessero davvero.

Chiara, Henry, Sofy, Anna, Emanuele

Non potevamo scegliere di partire nel modo più tosto che iniziare subito con la giornata di servizio alle case di accoglienza nei pressi di Arezzo.

Abbiamo formato una decina di gruppi composti da 2 a 6 ragazzi e ci siamo divisi nelle varie strutture di accoglienza che potevano essere per disabili, ragazze madri, anziani, per malati a livello psichico e anche alla mensa della Caritas.

Ognuno di noi è stato piacevolmente sorpreso dalla gioia e dall’allegria che ci hanno dimostrato gli ospiti delle case nel vederci e, alla fine della giornata, abbiamo scoperto anche noi di essere altrettanto felici dell’esperienza fatta! Personalmente mi sono affezionata molto agli ospiti della casa in cui ho prestato servizio e spero tanto di poter rivedere le persone che ho incontrato qui!

Al termine della giornata abbiamo condiviso le nostre impressioni sull’attività durante la messa ed ognuno di noi ha avuto tanti motivi per ringraziare il Signore per i preziosi insegnamenti che ci ha voluto trasmettere tramite le persone che ci ha fatto incontrare, persone discriminate e sottovalutate per i loro problemi, ma con un cuore semplice e grande che ci ha molto impressionato.

Chiara
I nostri educatori, oltre ad organizzare le giornate insieme alla Caritas hanno riservato un giorno intero alle condivisioni, ovvero a delle vere e proprie esperienze di amicizia.

Dunque abbiamo avuto un’importante occasione per confrontarci: ciascuno doveva riflettere su un episodio significativo, un aspetto positivo e una critica che caratterizzavano ogni singolo ragazzo del campo. Dopo aver meditato individualmente in un parchetto appena fuori Badia a Ruoti, tutti i ragazzi hanno incominciato ad incontrarsi a coppie per mettere in relazione i propri pensieri.

Grazie a questa attività sono sbocciate nuove amicizie e molte sono state consolidate: sicuramente questa giornata ha contribuito a creare una forte unione nel gruppo che lo rende unico.

Anna
Abbiamo vissuto l’esperienza di trovarci a contatto con un luogo santo, il luogo dove San Francesco d’Assisi si ritrovava in preghiera: La Verna.

Qui abbiamo avuto anche l’opportunità di partecipare alla messa nel Santuario, e di parlare con un frate della vita del Santo.

Al pomeriggio abbiamo vissuto l’incontro più toccante e che ci ha fatto più riflettere: l’incontro con la comunità “IN DIALOGO” di recupero di tossico-dipendenti. Quello che  mi ha colpito di più personalmente è stata la franchezza con cui ci hanno detto che hanno cominciato a bucarsi a 12 anni, che hanno rubato e hanno bruciato la loro adolescenza.
La giornata si è conclusa con la notte sotto le stelle, all’eremo delle Caselle, durante la quale è stato recitato il S. Rosario (dalla sera al mattino!) e celebrato il Sacramento della Riconciliazione.

Ringrazio don Pietro e gli educatori per averci fatto vivere questa esperienza DAVVERO BELLA!

Henry
L’incontro con i ragazzi di Levane mi ha colpito molto: primo per aver conosciuto nuovi coetanei; secondo perché l’incontro con questi ragazzi ha rispecchiato alcune caratteristiche del nostro gruppo. Appena li abbiamo incontrati erano un po’ a disagio e timorosi, poi con coraggio si sono presentati ed è stato molto interessante.

Nel complesso è stata una giornata “davvero bella”, accesa e viva anche se noi eravamo un po’ stanchi; l’incontro con questi ragazzi mi ha dato carica e voglia di continuare il campeggio in bellezza.

Emanuele
Tra le varie attività, i gestori della Caritas ci hanno proposto un incontro sugli stili di vita.
Mostrandoci due video, ci hanno aperto gli occhi sull’esagerazione del consumo che sta diventando un problema mondiale, soprattutto per l’inquinamento ambientale.

Alla fine dell’incontro, due ragazze ci hanno testimoniato le loro attività di servizio presso la Caritas.

Al pomeriggio abbiamo iniziato la celebrazione della messa conclusiva nel chiostro dell’abbazia; nel corso della celebrazione siamo andati a piedi sotto il sole in un boschetto dove abbiamo scritto una lettera alla Caritas Diocesana di Arezzo, ringraziandoli per le attività proposte nel corso della settimana. Finita la lettera, abbiamo concluso la messa e siamo tornati all’abbazia.

Sofia

Andiamo oltre la cronaca… L’invito a questo campo sottolineava il fatto che fosse un’esperienza “a rischio”, tant’è che i genitori dei ragazzi più giovani chiamavano allarmati per capire di che rischio si trattasse. Il rischio era nient’altro che quello che i ragazzi stessi hanno vissuto a pieno, cioè quello di essere toccati nel profondo da incontri molto speciali, quello di lasciarsi interrogare da storie di vita inusuali, quello di avvicinarsi e affezionarsi a tante persone, Francesco, Roberto, Fabio, Ermanno, Dario, Elisa, Sara, Sonia, Laura… , quello di aprire gli occhi sulla possibilità di aggiustare il proprio stile di vita. Tanti gli incontri, tante le scoperte, tanto anche il divertimento! Tanta la fiducia che i ragazzi e le famiglie hanno concesso a noi educatori e che noi educatori abbiamo avuto nei confronti dei ragazzi della Caritas di Arezzo. Fiducia ben riposta! Abbiamo corso il rischio e ne è valsa la pena!   
